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La Voce di San Benedetto





In questo numero:


a pag. 1: Cari Parrocchiani…;


a pag. 2: “…perché lo studio?”


a pag. 3: “Pensaci su…agisci tu…” e…una    preghiera speciale…





Cari parrocchiani…


Pensieri e riflessioni a cura di don Paolo Gessaga





Siamo arrivati al tempo estivo nel quale molti di noi troveranno un giusto e meritato riposo nei vari luoghi di villeggiatura. Ci sembra opportuno non solo augurarvi una lieta vacanza nella pace e tranquillità familiare, ma anche darvi qualche nota per riflettere insieme sulla nostra Comunità parrocchiale. Abbiamo avuto un mese mariano molto intenso il cui ricordo continua ad alimentare un clima di fraternità e spiritualità per i nostri fedeli. E’ bello  ricordare la notte pellegrinante al Santuario del Divino Amore, una fatica premiata, oltre che dalla solidale amicizia che ha legato i quasi cinquanta partecipanti, da un clima di preghiera e di serenità interiore ben concluso con la S.Messa nel santuario “vecchio” solo per la nostra Parrocchia. Così come l’altro pellegrinaggio al Divino Amore, raggiunto questa volta con i mezzi automobilistici che ha permesso ad anziani ed altri fedeli di restare un pomeriggio insieme a lodare Maria e sentirci ancora una volta più vicini tra noi. Così come sono stati positivi i Santi Rosari recitati insieme negli androni di parecchi condomini della nostra Parrocchia, un segno della volontà di restare uniti tra noi riscoprendo nella preghiera più semplice e spontanea del Rosario la voglia di pregare il Signore per tutte le nostre necessità e per quelle del mondo intero. Momenti che ci hanno permesso di scoprirci una comunità unita non solo nelle cose da fare od organizzare, ma soprattutto nella comune volontà di cercare nella stessa fede ciò che ci unisce e ci fa essere fratelli e sorelle in Cristo. Meravigliosa la celebrazione delle Prime Comunioni che in questo anno si è distribuita in ben quattro domeniche per dare maggior risalto ai nostri 47 bambini che animati da tanta gioia e molto emozionati hanno vissuto intensamente con le loro famiglie la bellezza di momenti indimenticabili per la loro crescita cristiana. Certo l’augurio non è solo di una bella festa, ma della continuità nel percorrere il cammino di fede che non si vuole esaurire con il sacramento della Prima Comunione; Gesù è l’Amico, anzi il Maestro di vita per ognuno di noi, specie per i nostri bambini. Non possiamo dimenticare anche la semplice e gioiosa festa del perdono nella quale il gruppo dei bambini di terza elementare ha ricevuto per la prima volta nella loro vita il sacramento della Confessione. Una festa che ha visto riuniti insieme bambini e famiglie per sperimentare la gioia del perdono ricevuto nella rinnovata volontà di continuare il cammino per raggiungere la pienezza della formazione con la Prima Comunione nel prossimo anno. Non saremmo equi se dimenticassimo la bella esperienza vissuta da decine di nostri bambini, anche piccoli, con le loro famiglie nell’ormai tradizionale torneo mariano, che da tre anni concentra i bambini della nostra Parrocchia nel gioco del calcio con un po’ di folclore europeo e tanta cordialità con i genitori. E’ bello pensare così alla nostra Parrocchia una famiglia di famiglie dove ciò che più conta è la voglia di stare insieme condividendo momenti di pace, di fraternità e di preghiera insieme.


Il gruppo delle giovani coppie e dei fidanzati sono il segnale giovanile della volontà  di proseguire il proprio cammino di formazione spirituale per raccogliere stimoli utili a vivere la bellezza e l’unicità del rapporto di coppia arricchito dalla grazia del sacramento del matrimonio. Un segno di novità che vuole diventare nel tempo espressione di un rinnovato appello a rendere la nostra casa sempre più aperta ed accogliente verso altre persone della nostra Parrocchia. Vincere l’individualismo ed il privatismo del nostro tempo è la sfida che si intende raccogliere creando una mentalità comunitaria ed altruista. Più complessa la vita spirituale, ancora molto occorre camminare nella direzione di una preghiera comunitaria che sappia unire il più possibile i fedeli della nostra Parrocchia. I vari lunedì dello spirito non hanno avuto l’auspicata partecipazione dei fedeli più vicini alla vita parrocchiale. Ci spiace ma certamente non si vuole desistere dalla necessità di favorire una continua formazione alla fede per tutti i fedeli, soprattutto gli adulti che oggi necessitano di una adeguata mentalità cristiana per scegliere in modo coerente e preciso nelle varie vicende della vita di ogni giorno secondo i principi cristiani. In ogni caso alla fine di questo anno pastorale vediamo positivamente  l’esperienza di preghiera del Rinnovamento dello Spirito, così come l’adorazione mensile ed altre occasioni di preghiera nelle quali più che mai ci siamo sentiti vicini tra noi e con il Signore. Positivo come sempre il gruppo del Vangelo, un segnale di volontà di capire e confrontarsi insieme sulla Parola che diventa vita vissuta per tutti noi. Il cammino deve proseguire con la rinnovata volontà di capirci, accettarci e imparare a lavorare insieme per il bene di tutti. In tal senso come non valutare positivamente la straordinaria risorsa del  volontariato che quotidianamente permette alla nostra Mensa per i poveri di continuare la propria attività a favore di chi ha più bisogno di essere amato e seguito almeno con un pasto caldo a mezzogiorno e tanto calore umano nel volere accogliere con amicizia. Abbiamo festeggiato il primo anno di apertura di questo servizio nel quale abbiamo riposto molte nostre risorse umane ed economiche che vengono ampiamente elargite da tanta solidarietà. A questo fine come dimenticare la raccolta di generi alimentari effettuata nei vari supermercati e recentemente anche fuori parrocchia al SIDIS? Un vero banco di prova della volontà di donare dei nostri fedeli che molto generosamente hanno risposto a questi appelli fornendo molti generi per preparare  pacchi famiglia da consegnare alle persone più in ristrettezze del nostro quartiere. Ora siamo in estate, è il momento, sì delle meritate vacanze, ma anche del servizio verso i più piccoli ai quali il nostro Oratorio, pur modesto come struttura, apre volentieri le porte per costruire insieme il percorso educativo di crescita di questi bambini bisognosi prima di tutto di essere amati e seguiti con tanta passione. A questo punto altro non ci resta che dire a tutti il nostro vivo ringraziamento per la partecipazione alle molte attività della nostra Comunità parrocchiale con l’invito a farsi avanti, c’è ancora posto per altre interessanti iniziative che insieme si possono pensare e realizzare. Grazie e buone vacanze nel Signore. (





Anagrafando la storia della parrocchia…


Periodo di riferimento: Febbraio, Marzo, Aprile 2004


battesimi: :   PEREZ SALDANA ALISON, AMENDOLA SIMONA, SANTORO DENISE, ZEZON MARIO, CARTELLA LORENZO, BERNARDI GIOVANNI MARIA, MATTEUCCI SWAMI, GAUDENTI SIMONE, LEONARDI MARTINA, RENZI ALESSANDRO, TANZILLI MICHAEL, CRESCIMBENE GIULIA, GIOVANNETTI GIULIA, PIRRI GIORGIA;





Hanno ricevuto per la prima volta la santa Comunione: BELTRAMME GIANLUCA E MARCO, BIANCONE ELEONORA, BINATTI BEATRICE, BUFACCHI ANDREA E LIVIO, BUONADONNA SIMONE, CARDUCCI LORENZO, CARISTI MASSIMILIANO, CIPRIANI GIULIA, CIUFFOLINI MATTEO, COSTANZO EMANUELE, D’AMBROSIO ILARIA, DE ANGELIS MARCO, DI GENNARIO MATTEO, DI LORENZI ILARIA, FAVATELLA IVANO, FIORENTINI MARCO, FIORETTI CHIARA, FRANCO FRANCESCA, FREZZA FLAVIA, GALEOTTI CLAUDIA, GIAGNACOVO ALESSIA, GRECO ANNA MARIA, MANALILI JAYCE BRANDON, MARCELLITTI SUSANNA, MATTIOLI LUCIANO, MAZZOCCO ALESSANDO ED ANDREA, MOAURO GIULY E VALENTINA, NESPOLI ALESSIA, ORGANTINI VALERIA, PALOMBI FEDERICA, PALMERI MARTINA, PANASITI ALESSIA, PAOLINI JENNIFER, PARSI MARTINA, SCAGLIARINI LUCA, SETTIMI GIULIA, SOLIVEN SARAH JANE, STAZI ANDREA, STROZZI STEFANO, TURCO SARA, VACCA’ ALESSIO, VALERI LUCA, VOLPE VERDIANA





Hanno fatto ritorno alla “Casa del Padre”: SANTINELLI GIUSEPPE (84), GIOVANROSA MARIA NINA (85), LA BARCA CAMILLO (90), RENZONI FERNANDA (66), MASCI TERESA (95), SPERANZA ALESSIO (24), ASCIOLLA  AMERIGO (88), DI TOMMASO GIOVANNI (57), PERALI IRIS (80), IMPELLIZZERI CARMELA (62).





Attenzione! Attenzione! Attenzione!





Tutte le attività formative, con l’avvicinarsi della pausa estiva, verranno sospese.





Ricordiamo inoltre che la nostra Mensa parrocchiale è aperta  tutti i giorni alle persone di fascia debole per un pasto caldo alle ore 12.00. Più che mai abbiamo necessità di qualche volontario in più per il tempo estivo e di prodotti alimentari che potete portare in parrocchia. Ogni dono è ben gradito e di questo vi ringraziamo. 


 








…perché lo studio?





Siamo nel tempo delle vacanze, molti nostri studenti stanno però ancora affrontando il momento degli esami specialmente quelli assai delicati di passaggio dalla Media Superiore all’Università.


Ci sembra opportuno presentare questo articolo che vuole essere una pacata e simpatica riflessione sul valore dello studio, scritto in particolare da una persona che è davvero appassionata alla scuola e sa trasmettere questa passione a quanti hanno il piacere di incontrarla, tra costoro ci sono anch’io che condivido quanto scrive:  “Perché…lo studio?”


Bella domanda…….    E la risposta?


Alcuni diranno che è ormai superato; altri “ni”; altri che è utile. Siamo alle solite: tutti hanno ragione e nessuno torto.


Ciò perché ancora una volta si è capovolto il significato del termine.


Oggi, quando si parla di studio, si pensa a regole di matematica, latino e verbi irregolari          tutta roba che è come...calamari e gamberetti, a cena,!  Non è vero…noi studiamo tutti i giorni per programmare la nostra vita e, se vogliamo andare avanti, dobbiamo applicare tutte quelle regole che abbiamo studiato.


Forse ci sarebbe progresso e civiltà senza lo studio di ieri e di oggi? Direi di no. Guardiamo la realtà: il mondo va avanti e non c’è più posto per chi “non sa”. Vogliamo forse ritornare indietro? Il valore dell’uomo si misura dalle sue conoscenze, da ciò che sa, diceva il filosofo Bacone e aveva ragione; pensiamo all’imbarazzo di chi in una conversazione scientifica o letteraria si senta un escluso perché non sa intervenire e finisce per allontanarsi in silenzio….allora?


Riscopriamo lo studio; quello vero la cui bellezza sta nelle pagine senza tempo di Omero e di Virgilio nello sguardo carismatico di Alessandro Magno, di Cesare, nei filosofi come Platone, S.Agostino e Kant.


Studiare è come entrare in un castello incantato e scoprire valori che abbiamo sempre cercati che sono dentro di noi, e che i grandi di ieri ci aiutano a ritrovare: occorre considerarli come amici e stendere loro la mano: non aspettano altro che di continuare a vivere ed insegnare anche a noi la lezione della vita che continua! (
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Pensaci su…agisci tu...


 “Un sabato all’iper: week-end all’italiana”





Trattiamo in questo numero un argomento assai importante nell’oggi: i luoghi di incontro tra le persone che segnano nella nostra società una mentalità che continua ad essere individualista e spersonalizzante nel consumistico voler tutto avere e vedere. Di fronte a questo fenomeno esiste una crescente necessità di fraternità ed unitarietà. L’articolo, di Roberto Beretta, fa riflettere su tante nostre abitudini che a lungo diventano luoghi di vita che sempre più rischiano di non farci incontrare come persone che vogliono dialogare per conoscerci e valorizzarci.


E’ sabato, tutti al centro commerciale! Al mattino la spesa per la settimana, poi una pizza al fast-food; nel pomeriggio papà visita il market del bricolage, la mamma fa shopping tra le boutique, il figlio e la figlia si sguinzagliano alternativamente tra il grande negozio di articoli sportivi e le ultime novità digitali all’elettronic market del primo piano. Appuntamento per tutti alle 17.00 al parcheggio sotterraneo: “tenete acceso il cellulare che se ritardo vi chiamo”. Oh, quanto è bello il week-end trascorso in famiglia, tutti insieme come non accadeva da tempo, quando il fine settimana era il pretesto della dispersione tra amici (i figli), lavanderia e supermercato (la madre) e giardino da curare (il padre). Dacchè sono sorti i mega-poli, capaci di calamitare decine di generi commerciali diversi e migliaia di consumatori inesausti, invece, le famiglie sono senz’altro più unite: si esce insieme di casa, si va tutti nello stesso posto ed, alla fine, ciascuno ha avuto proprio quel che desiderava. E’ il miracolo interclassista e multigenerazionale della società del consumo. Mentre ai tempi della famiglia patriarcale l’unità dei nuclei si cementava intorno al camino o tutt’al più al caldo dei “filò” nelle stalle, oggi sta nel centro commerciale l’esempio più riuscito di coagulo delle età e dei sessi: dal nipotino di pochi mesi al bisnonna novantenne; dalla ragazza con il piercing  ombelicale al ragioniere brizzolato. Nessun partito o religione, nemmeno la potentissima TV (vedi le lotte familiari per il possesso del telecomando), riesce a mettere tutti d’accordo come la cittadella delle spese di massa. Il solo polo unificante, nell’era di un bipolarismo coi respingenti sempre all’erta, è quello commerciale; e gli unici luoghi senza steccati, mentre tutt’intorno l’ipocrisia “politically corect” si illude di abbattere le barriere – sono quelli in cui si fa la coda alla cassa prima di uscire. Piano a demonizzare i centri commerciali comunque. Essi rispondono ad una domanda collettiva con offerte adeguate. E la richiesta esiste: quella di un luogo in cui le generazioni possano stare insieme non annoiandosi, i sessi incontrarsi senza più scontri, le classi mescolarsi, ed ognuno trovare una proposta adeguata alle sue esigenze. Non è forse il tentativo fatto anche dalle grandi organizzazioni sindacali, oggi decisamente demodé, o dalle stesse parrocchie? Non più le piazze, oramai, rigidamente selezionate per schieramenti politici; non gli stadi dove si vedono sempre meno padri accompagnare figli (causa ultrà); forse solo le chiese – ma anch’esse con percentuali di frequenza al ribasso – riescono a soddisfare il desiderio di comunità che pur rimane negli uomini. Il problema di cui preoccuparsi, semmai, è che le risposte a tali insopprimibile bisogno di incontro, oltre i ruoli e sopra le generazioni, siano brutalmente ed unicamente commerciali. Dove si può stare con i propri figli? Dove si possono trascorrere ore di famiglia senza sollevare i lamenti degli uni o degli altri, né mortificare i propri gusti personali? Duole dirlo: nei cinema multisala, in cui la compresenza nell’unico foyer non fa poi a pugni con la scelta di spettacoli diversi per genitori e figli; nei centri sportivi che già offrono biglietti familiari, con entrata unica e possibilità per ognuno di frequentare la specialità preferita…..tutti i luoghi lo si noterà dove lo “stare insieme” coincide per altro con l’unità del luogo, non certo con quella di intenti e di progetto. Oggi che il tempo libero si accresce, le famiglie chiedono di essere aiutate a stare insieme. Il mercato l’ha capito, ed offre loro dei poli onnicomprensivi nei quali ritrovarsi per perdersi, in fondo. Ma chi propone qualche alternative per domeniche davvero “familiari”? Non le città, invitanti solo quando c’è il blocco del traffico, e nemmeno i paesini (deserti ogni fine settimana anziché no); non i teatri o le biblioteche o i bar per non dire delle discoteche; non le case, da cui i figli vi fuggono appena fatti adolescenti. Così purtroppo anche i nostri oratori cittadini frequentati (recenti statistiche) solo dal 2% dei giovani dai 19 ai 30 anni. Restano le gite al mare o sui campi da sci, a seconda delle stagioni, oppure la frequenza dei rari gruppi che non sezionano il mondo a fette di età. Quanto agli altri….che ne pensate del centro commerciale? (


(tratto da “Noi Genitori & Figli” del 28/03/04)





Una preghiera speciale…


…che esprime nella contemplazione della natura la presenza della Divinità che accompagna la nostra esistenza:





O Dio, la cui voce sento nel vento e nel mare, il Tuo respiro nel mondo ascoltami, ho bisogno di Te. Fammi camminare tre le cose belle e l’azzurro. Fa’ che i miei occhi ammirino l’arco del cielo, le mie mani rispettino ciò che hai creato, le mie orecchie possano sentire la Tua voce.


Fa’ che io possa leggere ciò che hai nascosto in ogni foglia, in ogni roccia. Dammi forza non per essere superiore ai miei fratelli, ma per combattere il mio più grande nemico: me stesso.


Fa’ che io sia sempre pronto a venire da Te con le mani pulite e gli occhi sereni quando la mia vita svanirà come la luce del tramonto per raggiungere Te! (
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